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Talvolta guardo con ammirazione una pubblicazione dei Testi-
moni di Geova sull’Apocalisse intitolata Rivelazione. Il suo 
grandioso culmine è vicino!  e datata 1988. 

Non è che l’ammiri per le tesi che espone, alcune sì stimolanti 
ma la maggior parte ispirate alla più assoluta inimicizia verso la 
Chiesa cattolica. L’ammiro invece per la sua iconografia, che mi 
ricorda da un lato quella degli Hare Kṛṣṇa (con eguale commi-
stione di immagini bellissime con altre che fanno rabbrividire 
per il tasso di bigottismo acritico) e d’altro lato quella dei libri 
di Heroic Fantasy. 

Delle pubblicazioni dei Jehovah’s Witnesses, congregazione 
millenarista nata con il nome di “Studenti biblici” ad opera di 
Charles Taze Russell (1852-1916)1, ho sempre apprezzato un 
certo gusto rétro che mi ricorda per certi versi la “Settimana 
Enigmistica” (sia questa che la “Torre di Guardia” sono piene di 
curiosissime notizie ed aneddoti) mentre per altri versi il suo 

1 Cfr. https://www.jw.org/it/.  
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contenuto si avvicina senza essere identico a quello del “Moni-
tore del Regno della Giustizia” a cui sono abbonato da decenni 
per ragioni complesse (non ultima quella di essere l’unica pub-
blicazione cristiana vegetariana che mi sia passata per le mani) 
e che esprime le posizioni della “Chiesa del Regno di Dio” fon-
data da  Frédéric-Louis-Alexandre Freytag nel 1920, “cugina” 
scissionista dei Testimoni di Geova. Freytag infatti venne a con-
flitto col successore di Russell, Joseph Franklin Rutherford 
(1869-1942), e se ne separò fondando la sua denominazione, pa-
rimenti millenarista ma con sfumature diverse2. 

Tuttavia, mentre il “Monitore” è del tutto privo di illustrazioni, 
i Testimoni di Geova illustrano assai volentieri i loro testi. In 
particolare questo sull’Apocalisse è assai ricco di immagini, al-
cune francamente ridicole, altre invece dotate di un loro fascino. 

Tralasciando quelle più banali, iniziamo con questa che com-
pare a p. 31. 

 

2 Cfr. https://www.chiesadelregnodidio.com/.  
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Come si vede, consiste in un fiero attacco alla “cristianità”, to-
talmente menzognero tra l’altro, dato che la Chiesa non perse-
guitò mai chi traduceva la Bibbia, ma caso mai chi pretendeva 
di derivare tesi eretiche da una sua lettura letteralistica, cosa di-
scutibile, se vogliamo, e su cui si potrebbe a lungo dibattere, ma 
che non è proprio lo stesso. 

Più interessante è la seguente di p. 78, che rappresenta “la ma-
gnificenza del celeste trono di Geova” (Ap. 4). 
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Non si può negarne un certo fascino visionario, e se vogliamo 
è ancor più intrigante quella che precede a p. 75, dove si vede 
meglio com’è raffigurato Geova stesso (Ap. 4:2-3). 

 
Diciamo che qui lo sguardo apocalittico trova ispirazioni arti-

sticamente assai interessanti e suggestive. 
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In modo 
adeguata-
mente cata-
strofico è rap-
presentato il 
“mare di 
fuoco” (Ap. 
8:8) a p. 135, 
mentre alle 
pp. 144-145 si raffigurano efficacemente il fumo che esce dal 
pozzo dell’Abisso (Ap. 9:2) e le locuste in figura di guerriero 
(Ap. 9:7). 

 

 
 

Dario Chioli - Considerazioni sull’iconografia apocalittica dei Testimoni di Geova 
5/14 http://www.superzeko.net  

http://www.superzeko.net/


Alle pp. 180-181 si raffigura la “guerra in cielo” (Ap. 12:7-9), 

 
mentre alle pp. 189 e 193 si raffigurano la “bestia che ascende 
dal mare” (Ap. 13:1-2)  
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e la “bestia selvaggia con due corna” (Ap. 13:11), che non sta-
rebbero male in qualche opera di Lovecraft o in qualche gri-
moire demonologico. 

 

A p. 214 si raffigura “il vino dell’ira furiosa del Dio onnipo-
tente” (Ap. 19:15), 
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a p. 222 “le 
prime quattro 
coppe dell’ira 
di Dio”  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
e a p. 226 la 
“quinta 
coppa”. 
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A p. 231 si ha poi, in una figura che mescola insieme molti 
elementi, il raduno dei re legati alla Bestia in vista dell’ultima 
battaglia escatologica: 

E radunarono i re nel luogo che in ebraico si chiama Arma-
ghedòn (Ap. 16:16). 
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Poco dopo, a p. 241, compare la “donna scarlatta” (Ap. 17:3), 
che potrebbe tranquillamente venir riprodotta in qualche opera 
di fantasy magica, o piacere, col nome della lussuriosa Babalon, 
agli adepti di Aleister Crowley e della Magick. 

«Vieni, ti farò vedere la condanna della grande prostituta che 
siede presso le grandi acque. Con lei si sono prostituiti i re della 
terra e gli abitanti della terra si sono inebriati del vino della sua 
prostituzione». L’angelo mi trasportò in spirito nel deserto. Là 
vidi una donna seduta sopra una bestia scarlatta, coperta di 
nomi blasfemi, con sette teste e dieci corna. La donna era am-
mantata di porpora e di scarlatto, adorna d’oro, di pietre pre-
ziose e di perle, teneva in mano una coppa d’oro, colma degli 
abomini e delle immondezze della sua prostituzione (Ap. 2:1-4). 
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Riportiamo poi, dalle pp. 247 e 249 due illustrazioni non per 
la loro bellezza 
ma per chiarire 
l’interpretazione 
dei Testimoni di 
Geova su Società 
delle Nazioni, 
ONU e culti reli-
giosi diversi dal 
loro, in ciò simili 
ai fondamentali-
sti cattolici, pur 
avendo, perlo-
meno sui due 
enti internazio-
nali, anche qual-
che ragione… 
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La loro consapevolezza storica sembra 
comunque alquanto limitata, dato che, par-
lando delle “sette potenze mondiali” fanno 
un salto di invidiabile ampiezza da Roma 
agli anglosassoni, dimenticando un millen-
nio circa di storia nonché tutto il mondo e 
le vicende che non siano state appunto oc-
cidentali…   

A p. 284 infine si illustra Ap. 19:17-18: 
Vidi poi un angelo, ritto sul sole, che gri-
dava a gran voce a tutti gli uccelli che vo-
lano in mezzo al cielo: «Venite, radunatevi 
al grande banchetto di Dio. Mangiate le 
carni dei re, le carni dei capitani, le carni 
degli eroi, le carni dei cavalli e dei cava-

lieri 
e le 
carni di tutti gli uomini, li-
beri e schiavi, piccoli e 
grandi», 
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mentre a p. 315, e qui chiudiamo, si raffigura l’entrata nella Ge-
rusalemme celeste, con un’immagine alquanto intrigante. 
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Nel complesso non si può negare che alcuni illustratori di que-
sta pubblicazione siano stati assai efficaci e coinvolgenti, e ab-
biano saputo fare della propria immaginazione un uso assai crea-
tivo, pur senza differenziarsi più di tanto dalla tradizione icono-
grafica cattolica e protestante. 

Né si può negare che gli editori della Watch Tower Bible and 
Tract Society conoscano bene le tecniche della comunicazione. 
Le loro opere sono ricche di schemi, illustrazioni, spiegazioni. 
Sono rese nel linguaggio più semplice possibile e insistono 
molto sulla solidarietà reciproca tra i confratelli, che non è una 
pura speranza ma viene assai praticata, per quanto ne so, anche 
nella realtà.  

Sotto questo ultimo aspetto i cattolici potrebbero reimparare 
molte cose, mentre per altro verso è difficilmente sostenibile un 
serio dialogo con qualcuno che crede che la tua fede sia sostan-
zialmente quella dell’Anticristo e la tua comunità Babilonia la 
grande… 

 
16/9/2024 
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